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Ormai 
tutto è 

pronto per 
la Mostra 

del cinema 
* > i * . • 

Definito anche il calen­
dario della «sezione 

culturale » 
' VENEZIA. 20. 

Ultimi preparativi per la XXV 
Mostra internazionale d'arte ci­
nematografica. i cui battenti si 
apriranno esattamente fra una 
settimana, giovedì 27 agosto. De­
finito il calendario dello opere 
in concorso e di quelle desti­
nate ad inaugurare ed a con 
eludere, fuori concorso, la ras 
segna, è stato anche fissato il 
programma delle prolezioni po­
meridiane, dedicate quest'anno 
alla «sezione culturale» e. in 
parte, alla «retrospettiva- del 
cinema scandinavo 

Ecco, in dettaglio, 11 cartel­
lone pomeridiano: 

Venerdì 28 agosto: Pasazerka 
(La pasteni/cra). Polonia, omag 
gio a Andrzej Munk; sabato 29 
agosto: Hammstad (Città por­
tuale). Svezia, personale di Ing­
oiar Bergman - retrospettiva 
scandinava; domenica 30 agosto: 
Fangaie (Prigione), Svezia. 
personale di Ingmar Bergman -
retrospettiva scandinava; lunedi 
31 agosto: Torst (Sete), Svezia. 
personale di Ingmar Bergman -
retrospettiva scandinava. 

Martedì 1° settembre: prole-
rione di film per l'infanzia e 
sull'infanzia: ABC. - Stavelag 
i Afrlka (Il gioco dell'ortografìa 
in Africa) di Bent Barford (Da­
nimarca); Go-Kart-go di Jan 
Darnley-Smlth (Gran Breta­
gna); Deti bez Iciski (Bambini 
tenta amore) di Kurt Golber-
ger (Cecoslovacchia). Giovedì 
3 settembre: Michelangiolo di 
Carlo Ludovico Ragghiarti (Ita­
lia). 

Venerdì 4 settembre: proie­
zione di telefilm selezionati dal­
ia Mostra del film documenta­
rio: Crisis: behind a preslden-
tial commitment (Crisi: una de­
cisione presidenziale) di Robert 
Drew (USA); The march (La 
marcia) di James Blue (USA); 
Faces fn november (Volti di no­
vembre) di Robert Drew (USA). 
Sabato 5 settembre: Obzalovany 
(L'accusato) di Jan Kadar ed 
Elmar Klos (Cecoslovacchia). 
Gran Premio al Festival di 
Karlovy Vary; domenica 6 set­
tembre: riposo, 

Lunedi 7 settembre: Susuz yaz 
(Arida estate) di Ismail Metin 
(Turchia). Gran Premio al Fe­
stival di Berlino. Martedì 8 set­
tembre: Cerni/ Peter (Asso di 
picche) di Milos Forman (Ceco­
slovacchia). Gran Premio al Fe­
stival di Locamo. Mercoledì 9 
settembre: Les paraplules de 
Cherbourg (Gli ombrelli di 
Cherbourg) di Jacques Démy 
(Francia), Gran Premio al Fe­
stival di Cannes. Giovedì 10 
settembre: Le journal d'une 
lemme de chambre (Il diario 
di una cameriera) di Luis Bu-
nuel (Francia). 

Marlene 
a sposso 

La stagione del Teatro l irico sperimentale 
* r >} >• 

voci nuove 

larlene Dietrich a 
>asseggio • per via 
reneto, insieme con 

l'attore spagnolo Jo­
sé Rodriguez. Dopo 
il, caloroso successo 
>ttenuto a Taormina, 

la « fatalissima » -è 
liunta a Roma, dove 
»i , è fermata.- per 
jualche ora. E' poi 

irtita per Parigi 

Dal 4 al 18 set­

tembre — In prò-

grammo «Don Pa­

squale», «L'Ami­

co Fritz » e « La 

Bohème » - Una i l­

lustre tradizione 

Per la diciottesima volta 11 
Teatro Nuovo di Spoleto sta 
per aprire il sipario sul de­
butto di giovani cantanti. Dal 
4 al 18 settembre, infatti, si 
svolgerà la XVIII stagione del 
Teatro lirico sperimentale. Una 
stagione nella quale si riflette. 
nei suoi risultati più pregnanti, 
il correlativo concorso per nuo­
ve voci 

I giovani vengono da ogni 
parte d'Italia, a Roma (il Tea­
tro dell'Opera e il campo del­
la gara, con i suoi maestri, le 
sue attrezzature, la sua orche­
stra), e 1 vincitori (audizioni 
e prove vane sono d'obbligo) 
sono ammessi a frequentare 
corsi di addestramento e di 
preparazione: quattro mesi di 
sgobbo svolti in funzione de* 
ruoli affidati ai cantanti per 
il loro debutto. Questo debutto. 
però, è soltanto un punto di 
partenza. E qui sta il merito 
dello «< Sperimentale ». Tra i 
debuttanti, infatti, quelli che 
rivelano maggiori doti vocali 
e sceniche sono ammessi a fre­
quentare corsi d'integrazione e 
di addestramento professionale. 
Dopo alcune recite in provin­
cia (e sono le più difficili). 
chi ne ha il fiato può lanciar"' 
nella grande avventura del tea­
tro lirico. 

I vincitori di quest'anno si 
accollano una responsabilità in 
più; quella di celebrare con il 
loro debutto anche il primo 
centenario del Teatro Nuovo 
di Spoleto, salito vistosamente 
e Invidiabilmente alla ribalta 
internazionale anche per il «Fe­
stival del due mondi». E' un 
teatro, il Nuovo (vagheggiato 
già • nel 1840 fu poi costruito 
nel decennio 1854-'64), nato 
con la vocazione di « lanciare -
la meglio gioventù, italiana e 
straniera. 

Occorre anche dire, del re­
sto, che non pochi cantanti 
applauditi nelle edizioni del 
Festival dei due mondi pro­
venivano, appunto, dal debutto 
dello * Sperimentale ». come ad 
esempio — se non sbagliamo 
— Renato ' Cioni. Enzo Tel. 
Mietta Sighele, Franco Boni-
solli. 

Alla responsabilità di festeg­
giare in una girandola di canti 
i cento anni del Nuovo, c'è 
poi da aggiungere l'altra di 
essere degni di inserirsi nella 
ricca infilata di celebrità uscite 
dallo Sperimentale. Qualcuno 
si è perduto per strada (son 
cose che succedono), ma i no­
mi, ad esempio, di Anna Mof-
fo. Marcella Pobbe. Antonietta 
Stella. Franco Corelli, Umber­
to Borsò. Gian Giacomo Guel­
fi. Rolando Panerai (cantanti 
tutti usciti e «lanciati» dallo 
Sperimentale) stanno a dimo­
strare non soltanto la validità 
dell'iniziativa attuata nel 1947 
dal dott. Gaetano Toscano e 
dall'aw. Adriano Belli al cui 
nome giustamente lo Speri­
mentale si intitola, ma anche 
lo straordinario impegno che 
viene richiesto alle nuove voci. 

Quest'anno i vincitori del 
concorso sono sette: i magni­
fici sette — speriamo — d'un 
teatro lirico sempre povero in 
canna, ma rinnovato e ringio­
vanito nella sua componente 
essenziale: la voce. Ascoltere­
mo questi nuovi cantanti nelle 
tre opere che costituiscono la 
stagione del prossimo settem­
bre spoletlno: Don Pasquale 
(4. 7 e 12 settembre). di Do-
nizetti; Amico Frifz (6. 10 e 16 
settembre), di Masesgni: Bohe­
me (13. 15 e 17 settembre), di 
Puccini. ' ^ 

L'opera donizettiana (regia e 
scene di Carlo Piccinato, con­
certazione e > direzione d'or­
chestra di Carlo Franci, del 
quale ricordiamo ancora le stu­
pende realizzazioni dell'Haen-
sel e Grefel e del Nabucco 
nelle scorse stagioni dello Spe­
rimentale) avrà le sue inedite 
punte vocali nel soprano Ro­
sanna Bacchìani e nel tenore 
Marcello Munzi (entrambi so­
no romani), rispettivamente 
interpreti delle parti di Nonna 
e di Ernesto. L'Amico Fritr 
suggellerà II debutto del so­
prano Maria Angela Rosati (di 
Ascoli Piceno) e del tenore 
(ancora un romano) Luigi Vec­
cia, mentre nella Bohème da­
ranno vita alle figure di Mimi, 
di Rodolfo e di Colline il so­
prano Paola Bornig.a (di Ro­
ma), il tenore Franco Castel­
lana (di Enna) e il basso Rug­
gero Raimondi (di Bologna). 

Negli altri ruoli figureranno 
In tutte e tre le opere, " per 
quanto possibile, cantanti già 
« anziani * dello Sperimentale 
e via v:a affermatisi in parti 
da protagonista o anche più 
semplicemente fermatisi nelle 
parti di rincalzo che — come 
si sa — sono altrettanto im­
portanti che quelle pr.mane. 

Per il 18 settembre è pre­
visto. infine, un concerto vo­
cale e strumentale. Non sap­
piamo di che cosa si tratti, ma 
una sorpresa • ci voleva per 
brindare ai giovani e al vec­
chio Teatro che fa onore al 
suo nome: Nuovo. 

e. v. 

Riflettóre 
su Harris : 

V » 

contusione 
Un corso 
di storia 

del teatro 
europeo 

a Venezia 
VENEZIA. 20 

Un corso internii7Ìonale di 
storia del teatro si svolgerà dal 
7 al 1!) settembre alla Fonda­
zione Giorgio Cini per inizia­
tiva dell'Istituto per la ricerca 
teatrale di Venezia II corso — 
che si riallaccia direttamente n 
quello tenuto lo scorso anno — 
tratterà il tema « Aspetti e pro­
blemi del teatro medievale in 
Europa » Esso sarà aperto da 
una prolusione del prof. Gof­
fredo Bellona, presidente del­
l'Istituto, mentre le lezioni sa­
ranno tenute nell'ordine dai pro­
fessori Mirambel. dell'Istituto 
di lingue orientali di Parigi, sul 
Teatro di Bisanzio: Viscardi del­
l'Università di Milano, sul Tea­
tro laico europeo; Krogh. dello 
Istituto del teatro di Copena-
gen. sul Teatro medievale scan­
dinavo; Scherl, dell'Istituto del 
teatro di Praga, sul Teatro me­
dievale cecoslovacco; Lewanskl. 
dell'Accademia delle scienze di 
Varsavia, sul Teatro medievale 
polacco; Kardos, dell'Università 
di Budapest, sul teatro medieva­
le ungherese: Benkem-Helmond 
sul Teatro medievale dei Paesi 
Bassi; Diaz-Plaja sul Teatro me­
dievale spagnolo 

le prime 
Cinema 

L'intrigo 
Un attempato signore ameri­

cano, Raymond, giunge in Ita­
lia con una giovane quanto se­
ducente accompagnatrice, Ka-
ren. Entrambi saranno accolti 
nella villa del conte Paolo, sul­
la costiera d'Amalfi, dove sono 
stati chiamati per compiere una 
perizia delle opere d'arte di 
proprietà -del nobiluomo; il 
quale ha una figlia, Cora, poco 
più che adolescente, dallo stra­
no comportamento, in via uffi­
ciale riportato ad un trauma 
da lei subito, con susseguente 
perdita di memoria. Karen, che 
non è insensib le allo stagio­
nato fascino di Paolo, resta nel­
la villa anche quando Raymond 
torna a Roma; e d'improvviso, 
dalle labbra di Cora, ella si 
sente proporre una diversa, 
sconvolgente verità: ma la stra­
da per arrivare a questa sarà 
seminata di pericoli e anche. 
purtroppo, di morti violente-

Diretto da Vittono Sala, L'in-
trigo non si discosti dai più 
abusati schemi del genere. Una 
certa accuratezza della foto­
grafia e della scenografia è in­
sufficiente ad attenuare i difet­
ti di ritmo e di stile della vi­
cenda, interpretata da un Ros­
sano Brazzi sempre uguale a 
se stesso, da un George San-
ders stanco, da una Shirley Jo­
nes meritevole di miglior sorte, 
da una Nicheline Presle e da 
una Georgia Moli sacrificate. 
Colore. 

Vice 

VENEZIA. 20 
La lavorazione del film • I 

tre volti », del quale è prota­
gonista Soraya, è cominciata 
sotto cattiva stella. Dopo la 
ripresa d'un paio di scene di 
minore importanza ad Atene, 
la « troupe > si era trasferita 
a Venezia per dar mano alle 
prime sequenze di rilievo. 
Qui, la notte scorsa, proprio 
mentre stava per essere da­
to il primo giro di manovel­
la, l'attore inglese Richard 
Harris è stato colpito da un 
pesante riflettore, precipita­
to da una certa altezza. So­
raya, che stava a un passo 
da Harris, è rimasta Illesa. 

L'incidente si è svolto nel­
lo specchio del Canal Gran­
de, dinanzi a Ca' Vendramln 
Calergi. Harris e Soraya era­
no già pronti su una gondo­
la, l'uno in piedi, l'altra se­
duta a poppa. La scena do­
veva ritrarre l'arrivo degli 
invitati al ballo notturno, ap­
punto a Ca' Vendramln Ca­
lergi. La gondola con I due 
attori era accostata a un 
pontone, sul quale erano sta­
ti piazzati-la macchina da 
presa, i gruppi elettrogeni e 
i riflettori. Un attimo prima 
che Mauro Bolognini, regista 
del film, desse il via per il 
• ciak », un grosso riflettore 
(uno di quelli che i tecnici 
chiamano • bruti » per la lo­
ro enorme potenza d'illumi­
nazione) s'è staccato dal suo 
sostegno ed è piombato giù, 
cogliendo di striscio Richard 
Harris su una spalla e sulla 
schiena e poi finendo In ac­
qua. Mentre l'attore si ac­
casciava sul fondo della gon­
dola, Soraya è stata presa da 
una crisi di terrore. 

' Harris è stato subito tra­
sportato al posto di pronto 
soccorso dell'Ospedale civile» 
dove è stato oggetto di esa­
me radiografico. GII è stata 
accertata una forte contu­
sione vertebrale interscapo-
lare, guaribile in cinque 
giorni. 

Dopo un paio d'ore, sor­
retto da due tecnici, l'atto­
re ha potuto far ritorno in 
albergo, dove l'attendeva So­
raya, lentamente rimessasi 
dallo • choc ». . 

(Nelle foto: Richard Harris 
e Soraya còlti pochi attimi 
dopo l'incidente; a destra 
dell'attrice, un tecnico invei­
sce contro i fotografi). 

... e Soraya 
si spaventa 

Primo bilancio della lunga esfate musicale 

Canzoni del mare 
t ra le vall i alpine 

I motivi più « gettonati » nelle zone di montagna - Resistono valzer e mazurke 

Dal Mostro inviato ' • 
DOMODOSSOLA, 20 

Lunedi prossimo, si conclu­
derà ad Asiago ti referendum 
indetto attraverso i juke-boxes 
italiani, e quindi denominato 
*Festlvalbar -, « r stabilire qua­
li siano il 'disco e ti cantante 
più * gettonati' fra una ristret­
ta schiera dt preludenti capeg­
giati da Bobby Sdo e dal de­
buttante PUade. Sebbene non si 
tratti di ' eleggere il successo 
estivo '64 in senso assoluto, poi­
ché la scelta sarà stata opera­
ta appunto fra una rosa presta­
bilita di dischi, tuttavia ti con­
corro organizsato dal' Gruppo 
Moccio con la consulenza del 
Gruppo Celentano, "alias" Clan, 
sarà una specie di laurea esti­
va della canzone, assegnata, cu-
riotamente,, fra i montL Nes­
suna delle -cento.canzoni che 
fanno parte dell'operazione lan­
ciata dalle diverse case d:sco-
grafiche italiane si è in/atti mi­
nimamente rfeordata della non-
tagna; per il 90 per cento esse 
si svolgono • senta scampo'sul 
tema esclusivo del • mare, idei 
sole sulla spiaggia, dei "fl'ri" 
acquatici. 

Abbiamo perciò ' affrontato 
con curiosità un viaggetto 'ra 
le valli alpine, per reden> come 
si comportino i "fans" della can­
zone doranti ai "juke-boxek" 
che sfacciatamente urlano os­
sessioni o gemono languide ele­
gie balneari. 

Occorre premettere che, «e ti 

escludono i grandi centri — e, 
nel nostro caso, la città di Do­
modossola — o poche località 
di richiamo mondano (come può 
essere la Valle Vigezzo, sopran­
nominata la ' Valle dei pitto­
ri * nelle indicazioni stradali) 
ti turismo montano non ha pro­
porzioni e dimensioni parago­
nabili a quello balneare, nono­
stante ogni piccolo paese au­
menti di anno in anno gli ospi­
ti esuvi. In questi paesi, la do­
menica sera è facilissimo ascol­
tare ancora te vecchie mazur­
ke e i racchi valzermi da qual­
che fisarmonicista dilettante — 
la fisarmonica è ancora la re­
gina degli strumenti, qui — e 
ci è capitato persino di incon­
trare un tipo che suona ra nel­
le feste paesane una specie di 
contrabbasso-caccavella, costi­
tuito da un piccolo bidone di 
latta, dal quale partiva un cor­
done fenato teso all'estremità 
da un bastone di legno incastra­
to verticalmente sull'orlo del 
bidone. • 

Cosi, spesso, i "juke-boxes" 
non contengono le ultimissime 
noi7ifà: i dischi più freschi sono 
quelli lanciati in giugno a St 
Vincent, che fanno peraltro già 
parte delToperazione estiva del­
l'industria discografica Ma, se 
i "juke-boxes" sono un po' 
conservatori, d'altro canto lo 
ambiente sfesso della monta­
gna (non dimentichiamo che 
l'orecchio del montanaro è U pia 
sensibile alle sfumature imper­
cettibili dei suoni naturali, U 

meno contaminato e corrotto 
dall'uniformità • del frastuono) 
sembra favorire un tipo di can­
zone più sentimentale, meno 
ossessiva. E* difficile sentir 
'gettonare» di frequente, qui, 
un Celentano: i "best-sellers", 
o meglio fra i più -gettonati-
della montagna, sono pezzi co­
me ' La vendemmia dell'amo­
re » & Marie LaforeU Gene Pit­
ney. John Foster, Nico Fidenco. 

Del resto, questo pare essere 
anche l'orientamento generale 
del pubblico nei confronti del­
la produzione lanciata per re­
state. Bocciata Mina, il cui di­
sco estivo — dopo due ottimi 
" best-sellers " — è alquanto 
banale e impersonale, bocciata 
la Pavone che con "Scrivi" ha 
lasciato il tempo trovato, dei 
-big- si salva solo Celentano 
con " Il problema più impor­
tante". Delle rivelazioni, Bobby 
Sólo vive di rendita con il 
suo disco sanremese. I veri suc­
cessi estivi sembrerebbero usci­
re da St. Vincent e dal Canta-
giro: quest'ultimo ha lanciato 
* In pinocchio da te » di Gian­
ni Morandi. e la canzone ' di 
Adriano Celentano: St. Vincent, 
dopo l'iniriale exploit di "Sei 
diventata nera ". che però, ben­
ché cono*ciuti*sima. non viene 
presa molto sul serio, si avvia 
a laureare, con molta proba­
bilità. Afico Fidenco " Con te 
rulla spiaggia" e l'occhialuto 
cantante-giornalista John Fo-
tter " Amore scusami ",un mon­
taggio di varie frasi musicali 

preesistenti, ma II cui risulta­
to è indubbiamente suggestivo, 
mentre, in misura minore, si 
comporta bene anche "Spara 
Morales" del debuttante Elio 
Cipri. 

E dei successi estivi, fra tan­
to discorrere di mare e di 
spiaggia, runica canzone bal­
neare è dunque quella di Fi­
denco, che però e una specie 
di rifiuto, sia pure per motivi 
dì gelosìa, della spiaggia. Sa­
rebbe perciò da augurarsi che, 
la prossima volta, le menti del­
la canzone meditino su altri 
temi, con più fantasia: il mare, 
forse, almeno nei "juke-boxes". 
comincia, per saturazione (co­
me sempre avviene in questo 
campo) a passare di moda. 

Daniele Ionio 

contro -1*.^^ "•"• 
canale v J ^ S r a m n u 

Non è colpa 
di Johnny 

Il • troppo stroppia, dice 
un vecchio proverbio: ma 
la TV l'ignora. Anzi, essa 
è decisamente incline a ' 
« stroppiare >: prende le 
* cotte » e addio. DI que- -
sti tempi, ad esempio. " 
sembra aver preso una 
« coffa > per Renato Ra-
scel. Così, ecco Hallo Lem-
don, condotto da Rasccl, ' 
ecco Knnco '61, protago­
nista Rascel; ecco la pun­
tata finale di Johnny 7, 
ospite d'onore Rascel. Sfi­
do che poi il video « con­
suma > nlt attori! Comun­
que, non possiamo nega­
re che Rascel, anche ieri 
sera, è riuscito a darci al­
cuni momenti di buonu­
more Solo non abbiamo 
del tutto capito perchè 
caìitando ti verso « ti de­
sidero . > della sua recen­
te canzone Magari, cqìl 
volge lo sguardo perdu­
tamente verso l'alto. For-
sc gli piacciono lo longi­
linee? 

A parte i giuochetti di 
Rascel e il breve sketch 
dell'oppressivo cliente di 
albergo, questa ulttma 
puntata di Johnny 7, pero, 
era proprio fiacca. Ridi­
colo il sogno di Dorelli. 
malgrado gli sforzi della 
Maestri e del simpatico 
Johnny. truccato alla ma­
niera del Gassman dei 
Mostri: addirittura scon­
fortante la scenetta della 
signora d'umore mutevo­
le, interpretata da Paola 
Pitagora e Landò Huzzan-
ca. Davvero non si può 
dire che questo nuovo ct-
clo di Johnnj' 7 si chiuda 
in attivo: i consensi che 
la televisione continua a 
sbandierare sono dovuti, 
crediamo, sia alla progres­
siva rassegnazione dei te­
lespettatori che alle doti 
di simpatia umana, discre­
zione e dtsinvoltura di Do-
relli. In realtà, con un 
personaggio come questo 
la TV potrebbe anche of­
frirci di meglio, qualora ì 
dirigenti di via del Babui-
no si convincessero che 
ogni trasmissione, anche 
la più facile e svagata, ha 
bisogno di idee, oltre che 
di interpreti. Dorelli, se­
condo noi, ha fatto pro­
gressi dall'anno scorso: 
l'abbiamo già scritto. E, > 
tra i cantanti chiamati a 
far da presentatori e a 
recitare, a noi sembra si 
distingua per stile e ca­
pacità dJ stabilire un cer­
to contatto con il pubbli­
co. Ma, certo, nemmeno 
lui ha una personalità tale 
da reggere da solo uno 
spettacolo, o, comunque, 
da recitare a soggetto, da 
Inventare la sua parte. Ha 
bisogno di un copione che 
lo sostenga: in mancanza 
di questo, è perfettamente 
inutile rimpinzare la tra­
smissione di ospiti d'onore. 

In coincidenza con 
Johnny 7. sul primo cana­
le è stata trasmessa la 
terza puntata di Mastro 
Don Gesualdo. A nostro 
parere, è passato troppo 
poco tempo dalla < pri­
ma > avvenuta sull'altro 
canale, perchè questa re­
plica possa considerarsi 
legittima. Tuttavia, fatta 
questa riserva, pensiamo 
che non pochi telespetta­
tori avranno ancora pre­
ferito il lavoro di Vaccari: 
e non se ne saranno poi 
pentiti, perchè la puntata 
di ieri sera conteneva al­
cune delle sequenze mi­
gliori dell'intiero tele­
romanzo. 

g. e. 

TV- primo 
18,00 La TV dei ragazzi '. • ' h » ™™° delie 13 case: 

3 e) Gioco del calci* (8); 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sora 

21,00 Carambola x 

22,45 Quindici minuti con 
Catherine Spaak 

Tre atti di Dino Terra. 
Con Franco Volpi, Mario 
Plsu. Miranda Campa, 
Andreina Paul. 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e sognale orario 

21,15 II dono del Nilo «Viar io \orso il sole» (I) 

22,10 Jazz panorama 
Complesso Harnov Wilen 
co»i Simone Chevalier. 
Rcpia di Adevllda Ciurlo 

22,45 Notte sport 

Catherine Spaak, nelle vesti di cantante, è al centro 
del programma in onda alle 22,45 sul primo canale 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20. 23: Corso di lin­
gua spagnola; 7,55: Aneddoti 
con accompagnamento; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
«Giacomo l'idealista»; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti­
che; 11,30: Melodie e roman­
ze dell'ottocento; 11,45: Mu­
sica per archi; 12: Gli ami­
ci delle 12; 12,15: Arlecchi­
no; 12,55: Chi vuol esser lie­
to...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Due voci e un microfono; 
14: Trasmissioni regionali; 

15.15: Musiche da fllms; 15,30: 
Carnet musicale; 15,45: Stru­
menti in vacanza; 16: Pro­
gramma per 1 ragazzi; 16,30: 
Musiche di A. Copland; 17.25: 
Personaggi dei frontespizi 
musicali; 18: Scene da Shake­
speare; 18.25: Musica da bal­
lo; 19,15: Il dopoguerra di 
Arnaand Lanoux; 19,30: Mo­
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a...; 20,25: Il Boule­
vard, poema di Parigi; 21: 
Concerto sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17,30, 18.30. 19.30, 
20.30, 21,30. 22.30; 7.30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Ni­
cola Arigliano; 8,50: L'orche­
stra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9.35: Renato Rascel: 
La grande festa; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 11,35: Piccolissimo; 
1,40: Il portacanzoni; 12: Co­
lonna sonora; 12,20: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appunta­

mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16,38: 
Zibaldone familiare; 17,05: 
Canzoni sentimentali; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto: La discomante; 
18.35: Classe Unica; 1830: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig­
zag; 20: Fine settimana; 21: 
Tempo d'estate; 21,40: Musica 
nella sera; 22: Nunzio Ro­
tondo e 11 suo complesso. 

Radio - terzo 
Ore 18.30: La Rassegna; delle riviste; 20,40: Musiche 

18.45: Musiche di Sciber; di Leo e Sacchini; 21: Il gior-
18.55: Le isole italiane: note naie del Terzo; 21.20: «Peri-
di viaggio; 19,15: Panorama bahez e il commendatore di 
delle idee; 19,30: Concerto Ocaca», di Lope De Vega. 
di ogni sera; 20.30: Rivista 

Jone Russell 
é stata operata 

HOLLYWOOD, 20. 
L'attrice americana Jane Rus­

sell. moglie del campione di 
football Bob Waterfleld, ha su­
bito ieri un Intervento chirur­
gico all'addome nell'ospedale 
-Cedri del Libano- di Holly­
wood I sanitari hanno detto che 
è troppo presto per dare un 
giudizio sulla riuscita dell'ope­
razione. Non è stata rivelata 
l'esatta natura della malattia, 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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